PARROCCHIA SANTA MARIA DELLE GRAZIE A CAPODIMONTE

Incontro di preghiera dei centri del Vangelo

“Accogliere Cristo per Accoglierci”

Canto: Se m’accogli.
Saluto del Celebrante.
Guida: L’accoglienza, come anche il lasciarsi accogliere, è una sfumatura assai preziosa del volersi bene. Accoglienti tra di noi che collaboriamo più da vicino all’apostolato in Parrocchia; accoglienti nei confronti degli altri, in modo particolare verso coloro che accostano per la prima volta o anche solo occasionalmente la nostra comunità.

Lettore: Come si sta davanti ad un re?/Io non lo so, Signore./Re della terra non ne ho mai incontrati./Tu sei il Re!/Sei il Re dei re…/Il fatto che non ti veda/non dovrebbe cambiare nulla;/perciò non vorrei circondarti di meno onore./Sei il mio Re./A te levo i miei occhi;/umilmente levo il mio sguardo/in cerca del tuo, o mio Signore/per dirti ancora/eccomi:/il tuo servo ti ascolta…/
Segno: Viene portata all’altere una candela accesa
Vangelo: (Gv 1, 1-12)

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio.    







Parola del Signore

Salmo: Rit. Ti esalto, Dio mio Re, Canterò in eterno a te. Io voglio lodarti Signore e benedirti, Alleluia.

Esultate, giusti nel Signore;/ai retti si addice la lode./Lodate il signore con la cetra,/ con l’arpa a dieci corde a lui cantate./ (Sal.33) Rit.

Beato il popolo che ti sa acclamare/e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:/esulta tutto il giorno nel tuo nome,/nella tua giustizia trova la sua gloria./ (Sal.89) Rit.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,/la sua grandezza non si può misurare./Una generazione narra all’altra le tue opere,/annunzia le tue meraviglie./Proclamano lo splendore della tu gloria/e raccontano i tuoi prodigi./ (Sal.145) Rit.

I re della terra e i popoli tutti,/ i governanti e i giudici della terra,/i giovani e le fanciulle,/i vecchi insieme ai bambini/lodino il nome del Signore:/perché solo il suo nomem è sublime,/la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli./ (Sal.148) Rit

Lettore: L’amore è un frutto di stagione in ogni tempo. Se impareremo l’arte dell’accoglienza reciproca somiglieremo sempre più a Cristo, dato che il suo cuore non è altro che donazione. Dio ci ha creati per qualcosa di immensamente grande: per amare ed essere amati. Lui vuole che ci amiamo l’un l’altro come egli stesso ci ama.

Segno: Viene portata all’altare una chiave.

Lettura: (1Cor. 13, 1-8)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.

Omelia.
Pausa di silenzio.
Canto: Dov’è carità e amore.
· Preqhiera di Conversione 

Tutti: "Signore converti il nostro cuore a te!". 

+ Quando le preoccupazioni per le cose materiali ci chiudono nel nostro piccolo mondo. Preghiamo

+ Quando il quotidiano non ci fanno cogliere il passaggio di Dio nella nostra vita. Preghiamo

+ Quando le distrazioni di questo mondo ci fa cambiare l'essenziale per l'effimero. Preghiamo

+ Quando l'attaccamento alle cose assume il primato della nostra esistenza, rubando il  posto a Dio. Preghiamo

+ Quando l'egoismo chiude il nostro cuore e ci fa vedere soltanto le nostre necessità. Preghiamo

+ Quando le comodità trovano accoglienza nella nostra vita di ogni giorno. Preghiamo

+ Quando deleghiamo il bene perché siano gli altri a farlo. Preghiamo

+ Quando ci lamentiamo perché non abbiamo mai a sufficienza. Preghiamo

+ Quando mormoriamo perché non sentiamo che il Signore ascolta le nostre parole. Preghiamo

Riti di comunione:
Padre Nostro.
Segno di pace (con il canto:” dai la mano a tuo fratello”).
Canto di Comunione: Questo è il mio comandamento.
Benedizione.
Canto finale: Quando lo Spirito.

